
36. Riflessioni sulla Parola della XIV Domenica del tempo ordinario - B - 2024 
 

Come riconoscere la voce di Dio che anche oggi parla alla sua Sposa, la Chiesa? 
 
1. Ezechiele - Ascoltino o non ascoltino, sàppiano che un profeta si trova in mezzo a loro. 
  Anche noi nel Battesimo siamo stati scelti da Dio come profeti del suo amore. 
 
2. Paolo ai Corinzi - Ti basta la mia Grazia. 
   Fiducia. Quando sono debole, è allora che sono forte. Dio è la mia forza. 
 
3. Vangelo di Marco - Gesù venne nella sua patria e non poteva compiere nessun prodigio. 
 Gli interventi di Gesù sono condizionati dalla nostra fede. 
  Gesù offre la salvezza, ma non può e non vuole imporla. 
 
A Nazareth i concittadini di Gesù, come tutti gli Ebrei e... tutti noi,  
 aspettavano un Messia straordinario e potente. 

 Quindi non poteva essere Gesù che loro conoscevano bene fin da piccolo. 
  Era troppo umano, ordinario e l'hanno rifiutato. 

 
Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria. 
 Ci siamo fatti un'idea di Dio e non siamo disponibili alle novità del Suo agire. 
  Più che ascoltare e convertirci a Cristo, cerchiamo conferme alle nostre idee. 
   Vorremmo incanalare l'onnipotenza di Dio nei nostri schemi e progetti. 
    
 

La Parola più autorevole di Dio è l'Incarnazione del Figlio. 
 

Il Verbo di Dio si è fatto CARNE ed è venuto ad ABITARE tra noi. 
 

Gesù è LA PAROLA (il Verbo) del Padre. È Dio che si fa uomo, nascendo da una donna, Maria. 
 Ha parlato soprattutto con la sua Morte e Risurrezione: non c'è amore più grande... 
  Ci ha parlato di un Dio innamorato dell'uomo, che non vuole perderci, ci vuole figli.  
   Ha condiviso tutto quello che è legato alla nostra vita umana, al quotidiano. 

   Questo è "Ordinario".Troppo ordinario,  
    per chi cerca Dio nello straordinario. 
 

Dio anche oggi parla alla sua Sposa, la Chiesa. 
 

lo Spirito di verità vi guiderà alla verità tutta intera. 
 

Ha riempito l'ordinario di soprannaturale che fiorirà nella Risurrezione. 

 Battezziamo i bambini con l'acqua e diventano figli di Dio per sempre. 
  Consacriamo il pane e diventa Corpo di Cristo. 
   Benediciamo l'amore di un uomo e una donna e diventano una carne sola. 
 

Sopranaturale è il fatto che l'Incarnazione di Gesù continua anche oggi: 
Dio è qui con noi, è  presente: 
 nella carne dei poveri.   Tutto quello che avete fatto al più piccolo l'avete fatto a me. 
 Nella carne della Comunità, dove sono due riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro. 
 Nella carne del tuo coniuge,  non siete più due, ma uno, in me. 
 Nella carne del Sacerdote,  che consacra pane e vino, che perdona i peccati. 
 Nella carne dell'Eucaristia,  questo è il mio corpo. 
 Nella Parola proclamata,   chi ascolta voi, ascolta me. 
 In ogni gesto d'amore gratuito,  Dio è amore e solo chi ama lo conosce. 

 
Ecco il Messaggio: Io sono con voi, con te, fino alla fine del mondo. 


